
Ciao gente... 

  sono Paola 
 Taranto 28 apr i l e 2017 

 D. G. D'Andola 
 D. R. Spataro
 
 
 

TESTIMONIANZA Dl VITA 
 

PAOLA ADAMO, una vicenda umana stupendamente riuscita 
 

 ***** 
  La realizzazione radiofonica della R.D.B Radio Don Bosco di Roma, su testo di Angelo 
Malagoli volge al termine. A conclusione e a commento di questa edificante “Testimonianza di vita”, 
vogliamo premettere parte della obiettiva “Prefazione” dello psicologo Prof. Severino De Pieri al testo di 
Giuseppe Costa su Paola: “la chiamavamo polly - vivere quindici anni” (Edizioni Paoline - 1986).
 
   “Paola Adamo adolescente "riuscita” 
 

 “Leggendo la vita di Paola Adamo si resta sbalorditi e quasi un poco interdetti perché sembra fatta per 
smentire un mare di luoghi comuni. Le pagine di questa breve e avvincente biografia documentano che ai 
nostri giorni è ancora possibile vivere l'adolescenza - la stagione più bella e difficile della vita - in 
pienezza di umanità e in sintonia con la visione cristiana dell'esistenza. 
 

 Allo stupore, fa seguito una più pacata riflessione. La breve, ma intensa, vicenda umana di Paola 
appare certamente un dono di grazia, ma nel contempo anche il risultato di una felice integrazione tra la 
sua personalità in crescita e la eccezionale capacità educativa dei suoi genitori... 
 

 ...Il cammino verso la propria "identità", Paola Adamo l'ha compiuto proprio in questa fase della sua 
crescita con la scelta di un futuro intravisto nelle sue stesse potenzialità umane (fantasia, gusto del bello, 
riflessività e capacità di dialogo). Viveva a "dialogo continuo" con i suoi genitori, sentiva un bisogno 
irrefrenabile di movimento (incanalato nello sport e nei viaggi), coltivava profonde e simpatiche amicizie, 
“dava del tu al mondo”, aprendosi ai valori della socialità e della solidarietà.
 

 Vissuta bene la fase dello sviluppo preadolescenziale, Paola è stata in grado di avventurarsi senza 
eccessivi traumi nell'adolescenza, l'età critica per definizione. Questa ragazza, intelligente ed equilibrata,
ha anticipato - in forza di una precoce maturità - l'ingresso nell'adolescenza vera e propria, vissuta tra i 
14 e i 15 anni, giungendo - per così dire - al traguardo della sua corsa nel pieno di una adolescenza viva 
ed armonica. 
 

 Nell'adolescenza infatti si compie un laborioso processo di “autodefinizione”, nella ricerca della 
propria identità. Di solito questo processo appare ampiamente conflittuale, con fenomeni di ambivalenza e 
“contestazione”.  
 

 Anche Paola Adamo “ha disegnato” se stessa, imparandone a fatica le tecniche, migliorandosi 
attraverso continue correzioni. E si è stabilita nella sua personalità, differenziandosi dai suoi genitori, 
senza però contrapporsi ad essi, come stabilmente avviene. 
 

 Ha saputo invece “contestare” la società dei consumi e delle ideologie dominanti, imparando a lottare 
per il bello, il vero e il buono, con una grinta e una fierezza che hanno del sorprendente.  
 
 



 
 
 
 
 Ha saputo, in altri termini, camminare verso l'ideale di sé senza distruggere i valori con cui era stata 
costruita, riuscendo anzi ad usare la sua capacità di contestazione e di provocazione nei confronti di una 
società fondata sul conformismo. 
 Ha modellato se stessa, con grazia e bellezza femminile, senza subire il condizionamento negativo 
dell'ambiente sociale e culturale odierno. Ne è uscita, al termine dello sua corsa, un “modello” di 
adolescente quindicenne che si fa guardare e merita di essere guardata con simpatia e ammirazione da 
quanti vivono questa difficile età, in questa difficile epoca della storia”. 
 

***** 
 Tantissime testimonianze, pervenute da ogni parte d'Italia e dall'estero, lo confermano con estrema 
chiarezza. “Paola - ci scrive da Roccaforzata (TA) Grazia Urgesi - è stata per me la prova che i santi non 
sono solo quelli elevati sugli altari, ma sono soprattutto quelli che, nella semplicità e nell'umiltà, agiscono 
per ricreare nell'animo dell'uomo quei sentimenti peculiari dello carità cristiana... Paola trasmette 
entusiasmo, gioia, amore per la vita.  
 Paola, bagliore della santità divina, immagine della freschezza e della dolcezza, espressione di un 
animo profondo e puro... mi aiuta a camminare per una via di cui lei conosce le tappe...  
Offre a me ed ai tanti altri giovani e adulti, il suo straordinario esempio di vita...  
 Paola per me è più che un'amica, non una persona qualunque, ma una santa del Paradiso”. 
 

  Conclusione della trasmissione radiofonica di Radio Don Bosco di Roma 
 

 “Ecco, che ritorna il punto di partenza di questa conversazione.  
 

Il dialogo fra genitori e figlia, amorosamente dialettico, fatto di fiducia reciproca che apre i cuori alla piena 
e completa comprensione di tutti i problemi nella soluzione sempre cercata e trovata nella luce 
dell'insegnamento di Cristo e nella carità dello Spirito Santo.  
 Quest’oasi di pace, nel deserto delle famiglie italiane contemporanee, è stata sconvolta da una tragedia: 
in tre giorni, una epatite virale ha stroncato questo splendido fiore.  
 Non si può dire quale sia stato lo strazio dei genitori, ma essi hanno guardato la morte con l’occhio di 
Cristo. E pur nel dolore, hanno trovato la pace, perché Cristo è pace, e dà pace a chi pur soffrendo si 
sottomette alla sua volontà. 
  La missione di Paola era compiuta.  
 

 Se è lecito tentare di interpretare il disegno del Signore, possiamo umilmente pensare che la missione di 
Paola si affianca e completa la missione che fu già di Agnese e di Maria Goretti.  
 

 Un grande arco di purezza che dalla Chiesa delle persecuzioni poggia sul pilastro della vergine martire 
moderna che illumina l’inizio del nostro secolo.  
 

 Sul finire di esso, ecco un altro messaggio al mondo e in particolare alla gioventù, specialmente 
femminile: PAOLA ADAMO.  
 

 La santità non si rivela solo nel martirio, ma come già in San Domenico Savio, in una vita di purezza 
vissuta con amore in comunione con Dio e con gli uomini, sotto la guida dello Spirito Santo. E in una 
temperie generale di dissacrazione della famiglia e della donna, Paola ci viene a ripetere che la base di 
ogni educazione cristiana è la famiglia; la sola che possa insieme alla Chiesa, coltivare e portare a 
fioritura i fiori più belli della fede e dell'amore”. 

 
  

A cura di Don Gaetano D’Andola dell’ “(E) laboratorio Amici di Paola ADAMO” 
Istituto Salesiano “D. Bosco” 

74121 TARANTO Viale Virgilio, 97 –   cell. 339/4624212 
Web: http://www.paolaadamo.it  - E-mail: info@paolaadamo.it 

 

N.B. Chi ritiene di aver ottenuto favori o grazie attraverso l'intercessione di PAOLA ADAMO, è pregato di    
      mandarne fedele relazione al responsabile dell' "(E)laboratorio Amici di Paola Adamo", presso l'Istituto 
      Salesiano Don Bosco - Viale Virgilio, 97 - 74121 TARANTO 




